
LA NAZIONE VENERDÌ 20 APRILE 2007 IXASSISI/ TODI/BASTIA
.

URBANISTICA ed edili-
zia sempre al centro del
dibattito dopo l’interven-

to del segretario della Lega
Nord per l’Umbria, Francesco
Miroballo, con l’opposizione
che fa sentire la sua voce.
«C’è bisogno di democrazia an-
che in urbanistica, altro che ec-
cellenza! I lavori ad Assisi proce-
dono senza programmazione,
senza prevedere destinazioni
d’uso degli immobili, senza ave-
re un progetto di ampio respiro,
senza rispondere alle preoccupa-
zioni dei cittadini e dei commer-
cianti, in particolare quelli del
centro storico — tuona Simone
Pettirossi, di recente eletto segre-
tario dei Ds di Assisi —. I cantie-
ri si moltiplicano e anche i ritar-
di. Quando inizieranno, ad esem-
pio, i lavori del parcheggio di
San Pietro? Quanto dureranno
effettivamente? E quando il can-
tiere sarà aperto, che fine faran-

no i molti esercizi commerciali
di quella zona?», conclude Petti-
rossi, che invita l’am-
ministrazione comu-
nale ad attivare una
navetta/bus per colle-
gare il parcheggio di
ponte san vetturino
con la zona di San
Pietro. Nel mirino
dell’esponente diessino anche al-
cune: le rotonde («che creano fi-
le chilometriche nei giorni di
maggior afflusso turistico»), le ri-

strutturazioni di palazzi («senza
sapere cosa farci dentro»), con la

richiesta di più parte-
cipazione nelle scel-
te. Sul fonte politico
si è svolto l’incontro
fra Edo Romoli e Vi-
taliano Cristofani, di-
rigenti dei circoli del-
la Margherita di Assi-

si e di Bastia. I temi affrontati
hanno riguardato il lavoro con
particolare riferimento all’occu-
pazione giovanile, la sicurezza

dei cittadini sempre più minac-
ciata dalla microcriminalità, lo
sviluppo sostenibile, il rilancio e
la riqualificazione delle attività
commerciali e turistico-ricetti-
ve, la gestione equilibrata del ter-
ritorio e le politiche socio-sanita-
rie.

UN SERRATO confronto, ma
con orientamenti comuni, ha ri-
guardato in particolare la politi-
ca urbanistica dei due Comuni
che a parere della Margherita, vi-
sta la contiguità dei territori, do-
vrà sempre più caratterizzarsi
per la tutela ambientale, la salva-
guardia delle aree agricole e la ri-
qualificazione e riuso del patri-
monio edilizio esistente con una
architettura di grande pregio;
d’altra parte, è sempre all’ordine
del giorno la difesa ed ulteriore
valorizzazione dell’ospedale di
Assisi.

M.B.

IL GIOVANE SIRIANO arrestato nella città di Jacopone nel corso
di un’operazione di polizia su scala nazionale, con l’accusa pesante di
tratta di esseri umani, era un richiedente di asilo politico. Uno dei
tanti inviati dal Servizio nazionale per i rifugiati (Sprar), ex Pna
(Programma nazionale asilo) ed ospiti della Caritas diocesana che dà
loro una sistemazione nelle stanze dell’Istituto «Crispolti» e provvede
alla loro integrazione linguistica, sociale e culturale. Almeno fin
quando non si pronuncia la Commissione competente per la
concessione, o meno, dello status di rifugiato politico. «E’ arrivato un
paio di mesi fa ed è rimasto pochissimi giorni — così Marcello Rinaldi,
direttore della Caritas e del ‘Crispolti’, commenta la notizia — Poi è
partito alla volta di Torino con suo figlio per andare a trovare dei
parenti. Almeno questo è quello che ha detto a noi. Fino al suo
ritorno di pochi giorni fa, durante i quali ci siamo concentrati
soprattutto su suo figlio e sulla necessità di dare ad entrambi una
sistemazione che non fosse quella del dormitorio».

S.F.

«DOBBIAMO tornare a
parlare alla gente, essere
promotori di idee, parlare ai
giovani e dare loro risposte;
dobbiamo tornare a fare
politica nelle frazioni,
interessarci delle
problematiche locali, perché
non basta essere presenti solo
quando è tempo di elezioni».
E’ il programma presentato
al congresso del circolo locale
di An da Michele Boccali,
che è stato eletto
all’unanimità nuovo
presidente. Prende il posto di
Sergio Panzolini, che ha
gestito il periodo più
travagliato del partito:
nell’ultima tornata elettorale
ha perduto la numerosa
rappresentanza in Consiglio
comunale. Al congresso
erano presenti il presidente
provinciale di An, Andrea
Lignani Marchesani e il
consigliere regionale Aldo
Tracchegiani, oltre ai
rappresentanti locali di Forza
Italia e dell’Udc. Quello che
il neo eletto presidente si
propone di fare è restituire
forza al partito locale e,
rivolgendosi ai
rappresentanti delle altre
forze del centrodestra ha
detto: «Dobbiamo acquisire
credibilità nei confronti di
tutta la società civile,
avvicinare il più possibile le
persone alla politica,
ricercare le personalità che
possano darci una mano ad
aumentare il nostro valore
culturale. Non dobbiamo
aver paura delle sfide e delle
sconfitte: le persone giuste ci
renderanno i meriti con gli
interessi».

m.s.
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